Domenica XXIV anno B

Antonio Parisi
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Cam-mi-ne t 0 al-la pre {sen-za del Si -
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gno - | re nel-la |ter-ra dei vi | ven-ti.
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1. Verso di me ha teso ['e - recchio
2. ero preso da tristezza e an - goscia.
3.1l Signore protegge i piccoli:
4.1 miei piedi dalla  ca - duta.
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1. Amo il Signore, per- ché a- scolta il grido della mia pre - ghiera.
2. Mi stringevano fu - ni di morte, ero preso nei lac-ci de- gliinferi,
3. Pietoso e giusto ¢ il Si- gnore, il nostro Dio € mise- ri - cor - dioso.
4. Si, hai liberato la mia vita dal -la morte, 1 miei occhi dal -le lacrime,
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nel giorno in cui lo in - vo - cavo.
Allora ho invocato il nome del Signore
"Ti prego, libera- mi, Si- gnore.
ero misero ed egli mi ha sal- vato.

Io camminero alla presenza del Signore
nella terra dei vi- venti.
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